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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024 
 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio 
finanziario per l’anno 2024, unitamente agli allegati di legge operando ai sensi e 
nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 del Comune 
di Volpedo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

15/04/2025 

L’organo di revisione 

Dott.ssa Sara Arduino 
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INTRODUZIONE 

  

La sottoscritta Sara Arduino, nominata Revisore dei Conti del Comune di Volpedo con delibera 
consiliare n.16 del 28.04.2023 per il triennio 2023/2026; 

 ricevuto lo schema del rendiconto per l’esercizio 2024, completi dei seguenti documenti 
obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Stato patrimoniale redatto in forma semplificata.  

 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo al rendiconto sulla gestione; 

− la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 

− l’elenco dei residui attivi e passivi per esercizio di provenienza; 
 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

 

− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025-2027 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011 

 visti i principi contabili applicabili agli enti; 

 visto il regolamento di contabilità approvato; 

RILEVATO  

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di 
tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio;  
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RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2024, ai sensi dell’art.156, comma 2, del TUEL, di n. 1.138 
abitanti. 

 
L’Ente non è in dissesto; 

 
L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

 

L’Ente: 

• non è istituito a seguito di processo di unione; 

• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 
 

L’Organo di revisione, nel corso del 2024, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP; 
- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2024 in BDAP attraverso la modalità 
“approvato dalla Giunta”; 

- l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo 
interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 
- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, 
in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una delle situazioni previste dagli 
artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), 
come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto dall’art.18-bis del D.l. 113/2024; 
- l’Ente non ha posto in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. 
n. 50/2016 

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro 
gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233.  
- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai fini 
della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili. 
 

 

Conto del bilancio 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024, presenta un avanzo di Euro 970.053,11 così 
come risulta dagli elementi di cui alle tabelle che seguono. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la 
seguente evoluzione: 
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L’avanzo di amministrazione 2024 è originato da: 
 

 
 
  

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2022 2023 2024

Risultato d'amministrazione (A) 794.303,64€  854.929,08€  970.053,11€  

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 520.273,79€  560.810,44€  676.877,86€  

Parte vincolata (C ) 152.263,55€  132.414,89€  176.172,61€  

Parte destinata agli investimenti (D) 5.133,60€      3.202,00€      3.202,00€      

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 116.632,70€  158.501,75€  113.800,64€  
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La composizione del risultato di amministrazione è così riassumibile: 

 
 

 

 
 
 
Dettaglio applicazione avanzo: 
 
 
- €. 3.500,00 di avanzo accantonato applicato per spese correnti; 
- €. 25.923,50 di avanzo vincolato da leggi e principi contabili applicato per €.14.523,50 per spese 
correnti e per €. 11.400,00 per spese in conto capitale; 
- €. 10.991,98 di avanzo vincolato da trasferimenti applicato per €. 8.091,98 per spese correnti e 
per €. 2.900,00 per spese in conto capitale; 
- €. 67.082,24 di avanzo vincolato “vincoli formalmente attribuiti dall’Ente” applicato per spese in 
conto capitale; 
- €. 3.202,00 di avanzo destinato agli investimenti applicato per spese in conto capitale; 
- €. 154.600,00 di avanzo libero applicato per €. 54.600,00 per spese correnti non ripetitive ed €. 
100.000,00 per spese in conto capitale;  
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Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

* i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) 
e sono regolarmente estinti;  

* gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento 
di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del 
TUEL; 

* il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e 
degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204.  

 
Fondo di cassa 
 

Il fondo di cassa al 31.12.2024 risulta essere pari ad Euro 819.603,09, corrisponde alle risultanze 
del conto del Tesoriere ed è stato oggetto della seguente evoluzione: 

- FONDO CASSA AL 31.12.2015 €. 197.818,20 
- FONDO CASSA AL 31.12.2016 €. 162.632,26 
- FONDO CASSA AL 31.12.2017 €. 467.249,93 
- FONDO CASSA AL 31.12.2018 €. 4.861.471,35 
- FONDO CASSA AL 31.12.2019 €. 4.420.727,02 
- FONDO CASSA AL 31.12.2020 €. 4.350.257,65 
- FONDO CASSA AL 31.12.2021 €. 3.380.433,32 
- FONDO CASSA AL 31.12.2022 €. 1.713.209,35 
- FONDO CASSA AL 31.12.2023 €. 2.556.226,56 
- FONDO CASSA AL 31.12.2024 €. 819.603,09 

 
 

 
 
 

Non si è reso necessario fare ricorso all’anticipazione di tesoreria nel corso dell’anno 
2024. 

 
Tempestività dei pagamenti  
 
L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, che rileva i tempi medi di pagamento 
è di 42,39 giorni ed il tempio medio ponderato di ritardo è di -0,39.   
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza è riepilogato nelle tabelle che seguono: 

 

 
Verifica degli equilibri 

 
La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2024 la seguente 
situazione: 
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E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge. 
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Gestione dei residui 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ha subito la seguente evoluzione: 
 

 
 
Variazione dei residui: 

Valori iniziali: 

 

Valori finali: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2024 
 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza 
temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 
 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 
esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 
pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 
reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
 
 

È stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge. 
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È stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 
relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge.  
 
 

Verifica obiettivi di finanza pubblica.  

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per 
l’esercizio 2024, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016. 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
 
 

▪ Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2024 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 
la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 
gennaio degli stessi esercizi. 

 
 

Come previsto dal principio contabile 4/2 a decorrere dal rendiconto 2023 non è più possibile 
utilizzare il metodo semplificato. 
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Il Decreto Milleproroghe (DecretoLegge 30 dicembre 2023, n. 162) prevede disposizioni per il 
ripiano del disavanzo finanziario degli enti locali eventualmente emergente in sede di approvazione 
del rendiconto 2023, dovuto alla diversa modalità di calcolo dell’accantonamento al FCDE in sede 
di rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2023. 
In particolare, per gli enti che avevano utilizzato il metodo semplificato il disavanzo che si 
determinerà dalla differenza tra l’importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in 
sede di approvazione del rendiconto 2018 e l’importo del FCDE accantonato in sede di 
approvazione del rendiconto 2023, potrà essere ripianato in un periodo massimo di 15 annualità, 
a decorrere dall'esercizio 2021, in quote annuali costanti. 
Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del Consiglio comunale dell’ente 
locale, con il parere dell’Organo di revisione contabile, entro 45 giorni dall’approvazione del 
Rendiconto 2023. 
Ai fini del ripiano del disavanzo possono essere utilizzate: 

- le economie di spesa; 
- tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con 

specifico vincolo di destinazione; 
- i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale. 
 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili e sulla base della documentazione fornita dall’Ente 
per il controllo, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, e contestualmente iscritti nel 
conto del patrimonio; 

2) La corrispondente riduzione del FCDE; 

3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 

4) L’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, ai sensi dell’art.230, 
comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero. 

In sede di approvazione del Rendiconto 2023 non è emerso, in ragione delle diverse modalità di 
calcolo dell'accantonamento all'FCDE, un disavanzo da ripianare ai sensi e per gli effetti dell'art 39 
quater del dl 30 dicembre 2023 n. 162 convertito in Legge n. 8 del 28 febbraio 2020. 

 
Per la determinazione del FCDE l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario applicando al volume dei 
residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come 
complemento a 100 della media semplice del rapporto tra incassi in conto residui ed importo dei 
residui attivi iniziali degli anni 2019-2023. 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi €488.715,33, a fronte di 
un accantonamento di competenza 2024 di €51.320,00 tutto di pate corrente. L’accantonamento 
a FCDE iscritto a Rendiconto 2023 ammontava ad €398.818,52 
 
 
Di seguito la composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e al fondo 
svalutazione crediti così come da prospetto fornito dall’Ente: 
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Fondi spese e rischi futuri - Fondo contenziosi  

Il fondo per rischi ed oneri comprende gli accantonamenti al 31.12.2024 per fondo oneri 
futuri pari a €. 89.106,51 come accantonato anche nel risultato di amministrazione 2024. 

Fondo indennità di fine mandato 

In relazione al nuovo mandato amministrativo 2020/2025 è previsto un accantonamento 
di Euro 693,42. 

 
Riconoscimento debiti fuori di bilancio  

 
Nel corso dell’esercizio 2024 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non 
risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di 
rendiconto. 

ANDAMENTO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Le tabelle successive riassumono la gestione dell’esercizio: in esse vengono 
evidenziate, per titolo, l’andamento definitivo delle previsioni, la consistenza degli 
accertamenti/impegni, nonché delle riscossioni/pagamenti, fino alla determinazione dei 
residui; viene altresì evidenziata la spesa per macroaggregati. 
 
Entrate 
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Spese 
 

 

Si riepilogano di seguito le spese per titoli e macroaggregati, nonché le spese correnti per 
macroaggregati:  
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Spesa per il personale 
Il D.L. 90/2014 all’art. 3 comma 5bis ha introdotto il comma 557 quater dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 che stabilisce che a decorrere dall’anno 2014 gli enti 
assicurano il contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del 
triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione e pertanto 
2011-2012-2013. 

Di seguito si riporta l’andamento e si verifica la riduzione secondo il nuovo dettato 
normativo. 
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VERIFICA DEI PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

L’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie così come dal prospetto che segue 
fornito dall’Ente stesso: 
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STATO PATRIMONIALE 

 

L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3:   
 
a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2017 – 01.01.2018 in base alla 

FAQ Arconet 22/2017;  
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

 

Le variazioni devono essere rilevate solo per gli enti che hanno approvato lo stato patrimoniale al 
31/12/2024; per gli enti che si sono avvalsi della facoltà ex art. 232, comma 2 del TUEL, si 
evidenzino le semplificazioni adottate ai sensi del DM 11/11/2023.  

- AA Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di 
dotazione;  

- ACI Rimanenze;  
- ACII1a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità;  
- ADI Ratei attivi;  
- AD2 Risconti attivi; 
- PAIIb Riserve da capitale; 
- PAIII Risultato economico dell'esercizio;  
- PD3 Acconti;  
- PEI Ratei passivi;  
- PEII1 Contributi agli investimenti; 
- PEII2 Concessioni pluriennali; 
- PEII3 Risconti passivi; 
- Conti d’ordine.  

 

Di conseguenza, sono valorizzate con importo pari a 0 le correlate voci del modulo patrimoniale 
del piano dei conti integrato.  

La verifica degli elementi patrimoniali attivi al 31/12/2024 ha evidenziato: 
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ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3.  

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al 
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punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del 
patrimonio netto” di cui all’art.2426 n. 4 C.C. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della 
partecipata, debitamente rettificato, per la quota di pertinenza, è portato al conto economico, ed ha 
come contropartita, nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione 
azionaria. Nell’esercizio successivo, a seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli 
eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare 
l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del 
patrimonio. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, 
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria e, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile 
applicato 4/3.  

 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2024 delle disponibilità liquide 
con le risultanze del conto del tesoriere.  
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PASSIVO 

 

La verifica degli elementi patrimoniali passivi al 31/12/2024 ha evidenziato: 

 

  
Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 
31/12/2024 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti 
riepilogativi); 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 
4/3. 

Conti d’ordine  
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Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati 
presso l’ente ed elencate nell’inventario.  

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste 
dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2024 ad adottare i provvedimenti di competenza. 
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